
Comune di Novate Milanese 
Settore Servizi Amministrativi e Patrimonio

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 853 / 2018

OGGETTO:  AFFIDAMENTO  DI  INCARICO  DI  ASSISTENZA  STRAGIUDIZIALE 
RIGUARDANTE UNA PORZIONE DI AREA CHE IL PGT CLASSIFICA COME 
VIABILITA’,  DA  PIU’  DI  VENTI  ANNI  APERTA  ALL’USO  PUBBLICO  E 
MANUTENUTA  DALLA  PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE,  MA  DI  FATTO 
FORMALMENTE  ANCORA  INTESTATA  A  PROPRIETA’  PRIVATA  -  CIG 
Z3B2591EBF 

IL DIRIGENTE AREA GESTIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Richiamati: 
• il  combinato  disposto  degli  artt.  107,  comma  3,  lettera  d),  109,  comma  1  del  D.  Lgs. 

18/08/2000 n° 267;
• l’art 17 c. 1 lett d) punto 2 del D. Lgs. 18.04.2016 n° 50 (Codice dei Contratti); 
• gli artt. 151, comma 4, 183 comma 1 e 192  del D. Lgs. 18/8/2000 n° 267;
• l’art 13, lett d), del Regolamento vigente sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi approvato, 

in ultimo, con deliberazione GC n°106 del 2011 e ss.mm.ii.;
• il Regolamento di contabilità del Comune di Novate Milanese approvato con deliberazione 

C.C. n° 79 del 17/11/2016;
• la L. n° 241/1990 e ss.mm.ii.;

Visti:
• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n° 8  del  22/02/2018,  esecutiva,  ad  oggetto 

“Approvazione bilancio di previsione triennio 2018/2020”;
• la  delibera  di  Giunta  Comunale  atto   n.  123  del  05/07/2018,  esecutiva,  ad  oggetto 

“Approvazione  del  Piano esecutivo  di  gestione 2018/2020 ed  il  piano delle  performance 
2018”;

• il  Decreto Sindacale  del  29/6/2015 n° 9,  portante ad oggetto: “Conferimento incarico di 
direzione di area funzionale a tempo determinato, ex art. 110 del D.Lgs 267/2000;

• il  Decreto  Dirigenziale  del  02/01/2017  n°  1,  portante  ad  oggetto:“Conferma attribuzione 
incarico di posizione organizzativa”;

Premesso che:
• sulla base del riordino del censimento dei beni, unito al conto patrimonio,   e delle modifiche 

del nuovo strumento urbanistico generale (PGT), questa Amministrazione  ha avviato una 
ricognizione del proprio patrimonio immobiliare per regolarizzare tutte quelle situazioni di 
beni stradali da tempo immemorabile utilizzati come strada,  sulla quale l’Ente  svolge la 
manutenzione, e sono presenti i sottoservizi,  ma non ancora di fatto trascritti nei pubblici 
registri immobiliari;

• tali situazioni sono in gran parte frutto  di  atti di formalizzazione  di cessione urbanistica 
ovvero di licenze o concessioni  edilizie mai ottemperati fino in fondo e pertanto mancanti di 
quei passaggi amministrativi occorrenti per la trascrizione dei beni al demanio comunale;

• il procedimento di acquisizione ex post di cui sopra è attuato ai sensi dell’art. 31, comma 21, 
della Legge 448/1998 che prevede una procedura senza alcun onere per il cittadino (l’atto di 
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trascrizione è gratuito)   il quale deve solo esprimere un consenso;
• nell’ambito della predetta ricerca è stato  individuato il mappale 124 e 84 del Foglio 2 di 

questo Ente (corrispondente a parte di  Via Brodolini)  intestato alla società Cascina Parco 
Balossa Srl la quale, tramite il proprio studio Legale Associato B.N.S. di Busto Arsizio (Va), 
ha risposto diffidando l’Ente dal procedere alla procedura sopra citata e di ridurre in pristino 
lo stato dei luoghi, restituire  i fondi occupati  e trasformati e di risarcire i propri clienti con 
una cifra economica di € 250.000,00;

Considerato che:
• la materia riguardo al caso di specie è piuttosto complessa: sulle possibili soluzioni per  le 

occupazione sine titulo di aree  private (usucapione, accessione invertita, esproprio tardivo)  la 
stessa giurisprudenza ha espresso altalenanti orientamenti;

• sussistono tuttavia le ragioni tecniche e giuridiche  per ricusare tali pretese e rivendicare a 
favore dell’Ente il  relativo assoggettamento ad uso pubblico, derivante  dai seguenti elementi: 
il mutamento della situazione dei luoghi (il PRG - PGT passato e recente);  il cambiamento 
della  rete  viaria  cittadina;  la  toponomastica;   l'immemorabile  uso  pubblico  (inteso  come 
comportamento della collettività contrassegnato dalla convinzione di esercitare il diritto di uso 
pubblico della strada);

• risulta   opportuno  e   necessario    avviare   una  procedura  stragiudiziale  acquisendo,  in 
conseguenza di  quanto esposto,  ed  alla  complessità  della  materia  a  livello  giuridico,   un 
apposito  servizio  di  assistenza  legale  al  fine di  valutare i  profili  relativi  ad un  possibile 
contenzioso con i suddetti contendenti;

• la prestazione del servizio  di cui trattasi richiede un’attività di studio comportante conoscenze 
legali di natura amministrativa ma anche procedurale che travalicano quelle riconducibili alle 
normali competenze riferite al personale dipendente, in considerazione oltretutto dell’assenza 
di un ufficio legale all’interno dell’ente e alla conseguente carenza, nella struttura, di figure 
professionali adeguate allo svolgimento di tale compito;

• al  tal  riguardo  non  è  secondario  considerare  che  l’argomento  s’interseca  anche  con  le 
procedure in atto nella redigenza variante di P.G.T. laddove , nello specifico Piano dei Servizi, 
occorre indicare/confermare  le  previsioni  correlate ai  vincoli  espropriativi,  alla   viabilità 
stradale pubblica e/o privata da acquisire, per i quali , sotto il profilo legale,  lo Studio Legale 
Santamaria di Monza sta svolgendo  la relativa assistenza giuridica; 

Dato atto che:
• lo  studio  Santamaria  sopra  citato  si  è  reso  disponibile  ad  esaminare,  in  tempi  brevi,  la 

suesposta vicenda per un importo forfettario di € 2.000,00 oltre IVA 22% e C.P.A. 4%); 
• da una preliminare valutazione di mercato, attuata mediante accertamento del valore medio di 

prestazioni analoghe,  e dei raffronti con i parametri di cui al DM 55/2014, detto valore può 
ritenersi congruo;

Visto il report n° 102932586 aperto con la procedura diretta avviata sulla piattaforma Arca/Sintel e 
relativa offerta depositata dal predetto studio per un importo di € 2.000,00 + 4 %c.p. + 22 % iva tot €  
2.537,60 ;

Dato atto inoltre che:
l’art. 17 del D.Lgs. 50/2016 a mente del quale: “1. Le disposizioni del presente codice non si 
applicano agli appalti e alle concessioni di servizi: … d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti 
servizi legali: 1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 
della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni: 1.1) in un arbitrato  o  in  una 
conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un Paese terzo  o  dinanzi  a 
un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 1.2) in procedimenti giudiziari  dinanzi  a 
organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro dell'Unione europea o un Paese 
terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;  2)  consulenza  legale  fornita  in 
preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un indizio concreto e 
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una probabilità elevata che la questione su cui  verte  la  consulenza  divenga  oggetto  del 
procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 
9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni; 
pertanto, ai sensi della predetta disposizione normativa, vengono qualificati inequivocabilmente come 
“appalti di servizi legali”  anche le propedeutiche ed afferenti consulenze, di cui al punto n. 2, 
lett. d), comma 1,  legate a potenziali strascichi giudiziari e vertenze legali;
in materia di affidamento di “servizi legali” l’Anac chiarisce che la consulenza legale precontenziosa 
“ricorre”, ad esempio, allorquando l’amministrazione abbia necessità di una attività o  parere legale 
preventivo volto ad acquisire gli elementi necessari per valutare la possibilità  di  tutela  di  una 
propria posizione giuridica soggettiva attraverso la promozione di uno  dei  procedimenti  di  cui  al 
punto 1 del predetto articolo 17  o per valutare l’eventuale fondatezza di una pretesa da altri vantata 
nei propri confronti e le possibili strategie difensive,  ivi  compresa  la  possibilità  di  addivenire  a 
conciliazione. Si ritiene, inoltre, che via sia “indizio concreto” e una “probabilità elevata che la 
questione su cui verte l’attività  divenga oggetto del procedimento”;

Atteso  che:
• detto affidamento,  configurandosi quale appalto di incarico di servizi  legali  per assistenza 

stragiudiziale per la gestione del precontenzioso, rientranti nei servizi legali di cui al D.Lgs n° 
50/2016,  non  è  qualificabile  come incarico  di  consulenza  ex  art.  53,  comma 14,  D.Lgs. 
165/2001 e non soggiace pertanto al limite di cui all’art. 6, comma 7, del D.L. n. 78/2010;

• nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale principio di ordine generale dall’azione 
amministrativa,   si  ritiene opportuno nel caso di specie procedere mediate un affidamento 
diretto secondo quanto segue:
-  il servizio viene   aggiudicato conformemente  a  quanto   previsto   dal   Codice  unico   
degli  appalti  D. Lgs.  50/2016   e precisamente nell’art 36 comma 2 lett a) ;
-  il valore della prestazione è contenuto e sicuramente molto inferiore al limite di € 40.000,00 

espressamente richiamato nell’articolo citato nel  precedente comma (art 36 c. 2 lett.  a)  D.Lgs 
50/16);

-  l’affidamento in questo caso semplificato, e diretto,    consente di ottenere una  riduzione 
dei tempi procedimentali, utili al disbrigo della questione anche ai fini dell’approvazione 

della variante n 1 in salvaguardia del  PGT;  
-  occorre inoltre evidenziare che l’opportunità di affidare direttamente la prestazione di cui 
al presente provvedimento allo Studio Santamaria, già presente nell’elenco degli incarichi  
dell’Ente,  è motivata dal fatto che gli elementi già noti sulla ricostruzione degli atti risalenti 
ai precedenti PGT ovvero agli strumenti generali di pianificazione può agevolare la celere  
ricostruzione degli stessi atti  amministrativi di provenienza delle aree interessate;
-  assume rilevanza anche il fatto che lo stesso Studio Legale ha  in atto una medesima causa 
nel  Comune  di  Mandello  del  Lario  e  tale  circostanza  risulta  utile  per  l’immediato  
inquadramento e strategia da adottare nel   procedimento di cui trattasi; 
-  non ultimo il curriculum professionale del predetto studio, allegato agli atti dell’ufficio  
tecnico,  evidenzia  una  indubbia  esperienza  ,  competenza  tecnica  e   multidisciplinarietà  
affine alla materia oggetto del pre contenzioso  in argomento;

Atteso infine  che ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000:
• con la stipulazione del contratto si intende realizzare il seguente fine: 

-  procedere  all’affidamento  dell’incarico  specialistico  di  assistenza  legale  nella  fase  
stragiudiziale citata in oggetto;
- il contratto sarà  efficace mediante lettera commerciale come da preventivo offerto con  
report 102932586 Arca-Sintel;

Ritenuto, in considerazione delle motivazioni suesposte, di affidare l’incarico direttamente ex art. 36, 
comma 2, lett. a) del D.Lgs n° 50/2016;

Tenuto conto che l’esigibilità della presente obbligazione avverrà entro il 31/12/2018;
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Accertato che l’organo adottante non versa in situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/90 e dell’art. 6 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali;
Sentito il parere favorevole del Responsabile del PEG

Acquisito il CIG n° Z3B2591EBF

DETERMINA

1. Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. Di conferire, per le motivazioni poste in premessa, allo studio legale associato Santamaria, con 
sede in Monza via Moncenisio 7, (p.iva 08912910968) l’incarico connesso e/o preliminare alla difesa 
in  giudizio  ex  art.  17,  comma  1,  lett.  d),  punto  2,  d.lgs.  50/2016  in  relazione  alla  vertenza 
stragiudiziale inerente una porzione di area che il PGT classifica come viabilità, da più di venti anni 
aperta  all’uso pubblico e  manutenuta dal  Comune di  Novate Milanese,  ma di  fatto  formalmente 
ancora intestata alla società Cascina Parco Balossa Srl di Milano;
3. Di dare atto che la spesa discendente dal presente provvedimento, che si quantifica in complessivi 
2.537,60 (IVA, ritenuta d’acconto, CPA e spese generali inclusi) trova imputazione nel al capitolo 
1030420 del Bilancio 2018 (centro 010215 – fattore 2120199002 – V livello 1030299002);
4. Di dare atto altresì che:
4.1 ai sensi della vigente normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla L. 13 
agosto 2010, n. 136, è stato acquisito il CIG (codice identificativo gara) che di seguito si riporta: 
Z3B2591EBF;
4.2 ad intervenuta esecutività, si provvederà alla pubblicazione della presente determinazione sul sito 
internet del Comune, ai sensi dell’art. 1 co. 32 – L. 190/2012.

Lì, 14/11/2018 IL DIRIGENTE AREA GESTIONE E SVILUPPO 
DEL TERRITORIO

SCARAMOZZINO GIANCARLO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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E-S Capitolo/Art. Imp. / Acc. Sub-Impegno Liquidazione Mandato Tipo Importo Descrizione

Pagina 1 di 1ELENCO MOVIMENTI PROPOSTA
PRP - 2562 / 2018

Esercizio 2018

S 1030420 / 0 3349 / 2018 Prenotazione 2.537,60 STUDIO LEGALE ASSOCIATO
SANTAMARIA - ASSISTENZA
STRAGIUDIZIALE PORZIONE DI AREA PGT
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Comune di Novate Milanese 
Servizio Amministrativo e Patrimonio 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 853 / 2018 

OGGETTO:  AFFIDAMENTO  DI  INCARICO  DI  ASSISTENZA  STRAGIUDIZIALE 
RIGUARDANTE UNA PORZIONE DI AREA CHE IL PGT CLASSIFICA COME 
VIABILITA’,  DA  PIU’  DI  VENTI  ANNI  APERTA  ALL’USO  PUBBLICO  E 
MANUTENUTA  DALLA  PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE,  MA  DI  FATTO 
FORMALMENTE  ANCORA  INTESTATA  A  PROPRIETA’  PRIVATA  -  CIG 
Z3B2591EBF 

IL DIRIGENTE DELL’AREA SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA
ATTESTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 7, TUEL

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Si attesta altresì di aver effettuato con esito positivo la valutazione di incidenza 
del
provvedimento sull’equilibrio finanziario della gestione.

Dalla data odierna il suddetto provvedimento è esecutivo a norma dell’art. 183, 
comma 7, del
TUEL.

Lì, 15/11/2018 IL DIRIGENTE AREA 
SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA

CUSATIS MONICA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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